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       Armando Brath
 
 

Generation Italy 
Italy CCGT/Oil & Gas 
UB Toscana - Isola Produttiva Santa Barbara 
 
52022 Cavriglia AR - Via delle Miniere 5 
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Oggetto: Enel Produzione S.p.A. - Centrale termoelettrica Santa Barbara  - Procedimento di 
modifica ID 197/641  - Riscontro a richieste Commissione Istruttoria AIA-IPPC - 
Parte II

  

Con riferimento al procedimento di modifica ID 197/641 relativo all'istanza di 

modifica non sostanziale presentata dalla Centrale termoelettrica di Santa Barbara sita in 

Via delle Miniere n.5 nel comune di Cavriglia (AR) con nostro prot. Enel-

PRO-11/11/2013-0043898 e successiva integrazione tariffa con nostro prot. Enel-

PRO-17/11/2015-0043851, si invia la documentazione da voi richiesta con vostro prot. 

DVA-2015-0029431 del 24/11/2015. 

Di seguito si risponde puntualmente alle integrazioni da voi richieste. 
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1. «copia integrale della SCIA che il Gestore ha presentato al comune di Cavriglia in data 

22 dicembre 2012, prot. 017128, per la realizzazione della copertura dell'area rifiuti 

n.1, con le successive comunicazioni di fine lavori e collaudi ai sensi di legge» 

Con riferimento all'intervento di realizzazione della copertura dell'area rifiuti n.1, si 

comunica che in allegato al nostro prot. Enel-PRO-11/11/2013-0043898 si è fatto 

erroneamente riferimento alla SCIA presentata al Comune di Cavriglia in data 

22.12.2012 con prot. 017128, della quale comunque si trasmette in Allegato 1 copia 

integrale. Tale SCIA è stata infatti annullata a seguito di richiesta di annullamento 

presentata al Comune di Cavriglia dal Gestore della Centrale termoelettrica Santa 

Barbara in data 07.02.2013 per presentazione di una Comunicazione Unica da 

trasmettere per via telematica al SUAP del Comune di Cavriglia. Con pec del 07.02.2013 

il Gestore ha provveduto alla trasmissione della Comunicazione Unica riportata in 

Allegato 2, protocollata come Pratica SUAP n. 364/13 prot. 2075 del 08.02.2013. Con 

riferimento all'intervento edilizio in oggetto, la Pratica Comune di Cavriglia n. 95 prot. 

017128 del 22.12.2012 è stata quindi annullata e sostituita dalla Pratica SUAP Comune 

di Cavriglia n. 364/13 prot. 2075 del 08.02.2013. In Allegati 3 e 4 vengono riportati 

rispettivamente la comunicazione di fine lavori ed il certificato di collaudo. 

  

  

2. «Informazioni specifiche in merito agli aspetti ambientali correlati alle nuove opere da 

condurre presso l'area deposito materie per quanto riguarda la realizzazione della 

nuova area di stoccaggio» 

Gli aspetti ambientali correlati all''intervento di realizzazione della nuova area di 

stoccaggio acido solforico sono stati valutati e gestiti nel rispetto della pertinente 

normativa ambientale e dei dettami del Sistema di Gestione Ambientale di cui la 

Centrale termoelettrica di Santa Barbara è dotata, secondo i principi definiti dalla norma 

UNI EN ISO 14001:2004 e dal Regolamento EMAS n.1221/2009/CE. Con riferimento agli 

interventi richiesti dalla realizzazione della nuova area di stoccaggio acido solforico come 

elencati nella relazione tecnica allegata alla nostra istanza prot. Enel-
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PRO-11/11/2013-0043898, con riferimento alle categorie degli aspetti ambientali 

previsti nel Manuale di Gestione Ambientale del sito e relative procedure/istruzioni, si 

comunica quanto segue: 

> emissioni in atmosfera: l'intervento non ha comportato l'incremento dei punti di 

emissione in atmosfera; in particolare, non ha comportato l'attivazione di alcun 

punto di emissione convogliata significativa, mentre ha comportato l'attivazione 

del nuovo punto di emissione convogliata non significativa associato allo sfiato 

del nuovo serbatoio di stoccaggio acido solforico che è andato a sostituirsi ad 

analogo punto di emissione convogliata non significativa associato allo sfiato del 

serbatoio dismesso; il dettaglio della valutazione dell'impatto della modifica su 

tale aspetto è documentato nell'aggiornamento della scheda AIA B6 trasmessa in 

allegato alla nostra istanza prot. Enel-PRO-11/11/2013-0043898; 

> scarichi idrici: l'intervento non ha comportato l'attivazione di nuovi punti di scarico; 

è stato inoltre previsto e realizzato il corretto convogliamento verso la fogna 

acida esistente degli scarichi provenienti dal bacino di stoccaggio del serbatoio, 

dall'area delle pompe dosatrici e dall'area di stazionamento per lo scarico 

autobotti; il dettaglio della valutazione dell'impatto della modifica su tale aspetto 

è documento nell'aggiornamento della planimetria AIA B21 trasmessa in allegato 

alla nostra istanza prot. Enel-PRO-11/11/2013-0043898; 

> rifiuti: i rifiuti prodotti dal cantiere sono stati gestiti nel rispetto della Parte VI del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. in ciascuna delle fasi di produzione, stoccaggio, 

caricamento, trasporto e conferimento fino a destinazione finale; si vedano al 

riguardo le informazioni fornite in risposta ai punti 4 e 5; 

> contaminazione suolo e acque sotterranee: l'intervento non ha comportato alcun 

rischio di contaminazione delle matrici suolo ed acque sotterranee dal momento 

che le aree di stoccaggio, dosaggio e stazionamento autobotti sono state 

impermeabilizzate e ne è stato realizzato il convogliamento verso la fogna acida 

esistente; 

> utilizzo materie: si vedano al riguardo le informazioni fornite in risposta al punto 3; 

> questioni locali (polveri, odori, rumore, impatto visivo): l'intervento ha comportato 
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impatto nullo e/o assolutamente trascurabile su tali aspetti ambientali; 

> biodiversità: l'intervento ha comportato impatto nullo su tale aspetto ambientale. 

  

3. «Informazioni sulla quantità annua stimata di approvvigionamento dell'acido solforico 

da stoccare presso il nuovo serbatoio da 15 m3, nonché sulle modalità di 

approvvigionamento e sulle modalità di utilizzo dello stesso» 

La scelta di sostituire un serbatoio di capacità 10 m3 con un serbatoio di capacità 15 m3 

non è stata dettata dalla previsione di un maggior consumo di acido solforico, bensì 

dall'opportunità di disporre in impianto di un serbatoio di stoccaggio dell'acido solforico 

con maggiore capacità, tale da ridurre il numero di approvvigionamenti annui e relativi 

impatti ambientali associati al trasporto su strada tramite autocisterne. Al riguardo si 

comunica infatti che la modalità di approvvigionamento dell'acido solforico è 

esclusivamente mediante autocisterne. Una volta scaricato dall'autocisterna nel 

serbatoio, l'acido solforico viene dosato mediante pompe dosatrici all'interno della vasca 

della torre di raffreddamento 2 per regolare il pH dell'acqua. Il consumo annuo di acido 

solforico stimato alla massima capacità produttiva è ancora pari a 418 tonnellate, come 

riportato nella scheda AIA B.1.2. erroneamente non allegata alla nostra istanza prot. 

Enel-PRO-11/11/2013-0043898 ma trasmessa in allegato alla nostra successiva istanza 

prot. Enel-PRO-07/01/2014-0000381. 

  

  

4. «Informazioni relative alle quantità di terra escavata durante la fase di cantiere e 

sulla destinazione della stessa, anche ai sensi del D.M. 161/2012» 

Nella fase progettuale dell'intervento di realizzazione della nuova area di stoccaggio 

acido solforico non è stato possibile individuare alcun sito di utilizzo né processo 

industriale di impiego dei materiali da scavo che sarebbero stati prodotti dall'intervento, 

dunque la gestione dei materiali escavati non è stata eseguita ai sensi del D.M. n. 

161/2012. Tali materiali sono stati altresì assoggettati alla disciplina dei rifiuti ai sensi di 

quanto previsto nella Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.: in particolare sono stati 

sottoposti a campionamento e caratterizzazione chimico-fisica sia finalizzata alla 
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valutazione della pericolosità/non pericolosità del rifiuto sia finalizzata alla valutazione 

dell'ammissibilità all'operazione di destinazione finale individuata; quindi, sulla base 

degli esiti della caratterizzazione, i materiali escavati sono stati conferiti, come rifiuto 

speciale non pericoloso, a impianti di destinazione finale regolarmente autorizzati 

mediante trasportatori regolarmente autorizzati. Nel dettaglio, il cantiere ha prodotto 

complessivamente 46,04 tonnellate di rifiuto speciale non pericolo “terra e rocce, diverse 

da quelle di cui alla voce 17 05 03” (codice CER 17 05 04), che sono state conferite ad 

un impianto di smaltimento finale regolarmente autorizzato all'operazione D9. 

  

  

5. «Informazioni in merito alla tipologia di rifiuti da imballaggio  - e relative modalità di 

smaltimento  - in funzione dalla modalità di approvvigionamento delle nuove 

quantità di acido solforico» 

Come precisato al punto 3, l'acido solforico viene approvvigionato mediante 

autocisterna, dunque l'intervento di realizzazione della nuova area di stoccaggio acido 

solforico non comporta alcun aumento della produzione di rifiuti da imballaggio.  

Disponibile per eventuali chiarimenti/integrazioni, si porgono 

Distinti saluti 

   

Elenco Allegati: 

Allegato 1: Copia integrale SCIA prot. 017128 del 22.12.2012 copertura area rifiuti n.1 

Allegato 2: Comunicazione unica copertura area rifiuti n.1 

Allegato 3: Comunicazione fine lavori copertura area rifiuti n.1 
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Allegato 4: Certificato di collaudo copertura area rifiuti n.1 
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Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi 
dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005. La riproduzione dello stesso su 
supporto analogico è effettuata da Enel Italia srl e costituisce 
una copia integra e fedele dell'originale informatico, disponibile 
a richiesta presso l'Unità emittente.
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